
L’estate di 50&Più tra gite
culturali  e  ritrovata
convivialità

50 & Più Gromo

50  &  Più  Bergamo  quest’estate   ha  ripreso  ad  organizzare
visite  culturali  e  gastronomiche,  alla  ricerca  di  una
ritrovata  voglia  di  condivisione  e

50  &  Più  a
Cremona

normalità, dopo mesi particolarmente difficili nella città più
colpita dalla pandemia.
A settembre il gruppo ha fatto tappa a Crema e Cremona, alla
scoperta dei principali monumenti cittadini, dal Santuario di
architettura rinascimentale di Santa Maria della Croce alla
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Cattedrale di Santa Maria Assunta costruita nel 1200 sulle
rovine  della  chiesa  distrutta  da  Federico  Barbarossa,  dal
Torrazzo di Cremona con i suoi 502 gradini al Duomo. E per
chiudere la giornata in bellezza non è mancata la tappa alla
scoperta del bollito misto cremonese con salse e mostarde. Ad
agosto  il  gruppo  50  &  Più  Bergamo  ha  scelto  le  montagne
bergamasche, facendo tappa a Lizzola, in Alta Val Seriana. Gli
appassionati di trekking hanno raggiunto a piedi il rifugio
Campel, tappa alla portata di tutti grazie al collegamento con
la seggiovia. Nello splendido scenario prealpino, con vista
dominante  sulle  Orobie,  la  giornata  si  è  chiusa  con
l’immancabile polenta taragna, specialità montana. A luglio si
è svolta la prima gita dopo lunghi mesi di stop e lontananza.
La tappa prescelta è stata il borgo medievale di Gromo, tra i
più belli d’Italia, caratteristico paese della Val Seriana. Il
borgo, bandiera arancione del Touring Club italiano, durante
il Medioevo era soprannominato “la piccola Toledo” essendo
dotato di numerose fucine, che ne facevano un centro molto
importante  per  la  lavorazione  del  ferro  e  la  conseguente
realizzazione di armi bianche, alabarde, scudi e corazze. Il
museo delle armi bianche e delle pergamene, ospitato nella
parte del loggiato al secondo piano dello storico palazzo
Milesi,  con  affreschi  e  pergamene  ha  rappresentato
un’interessante visita alla scoperta di come si forgiavano e
commerciavano le armi bianche nel XV e XVI secolo.


